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Nota	Prof.ssa	Anna	Paola	Mitterhofer		
Delegata	del	Rettore	per	gli	studenti	Disabili	e	con	DSA	
	
	

Didattica	a	distanza	per	studenti	disabili	e	con	DSA	
Valutazioni	preliminari	

	
I	servizi	e	la	didattica	a	distanza	per	gli	studenti	con	Disabilità	e	con	DSA	(Dis/DSA)	
	
A	seguito	del	DPCM	del	04.03.2020,	al	fine	di	garantire	la	continuità	dei	servizi	nei	confronti	degli	

studenti	con	Dis/DSA,	il	Settore	per	le	relazioni	con	gli	studenti	con	disabilità	e	con	DSA	dell’AROF		

(Settore)	della	Sapienza,	ed	i	Referenti	di	Facoltà	per	gli	studenti	Dis/DSA,	hanno	attivato	modalità	di	

lavoro	a	distanza,	aggiungendo	al	consueto	canale	di	posta	elettronica,	la	possibilità	di	connettersi	via	

Google	Hangouts	–	Meet	
	

Descrizione	della	modalità	di	svolgimento	didattica	a	distanza:	

La	didattica	a	distanza	per	gli	studenti	Dis/DSA	è	stata	erogata	mediante	lezioni	on	line,	lezioni	offline,	

slides	PP	,	slides	PP	con	audio,	tutor	alla	pari,	tutorato	specializzato,	tutorato	didattico,	counseling-dsa	

e	counseling-psicologico.	

-		lezioni	frontali	in	alcuni	casi	gli	studenti	hanno	avuto	bisogno	della	trascrizione	ed	è	stato	possibile	

		registrare	la	lezione	con	il	file	audio,	successivamente	sbobinato	da	un	tutor	alla	pari.	

-		slide	(PP)	con	aggiunta	dell’audio	o	costituiti	da	video-lezioni	hanno	richiesto	la	presenza	di	un	

interprete	nel	caso	di	studenti	sordi.		L’interprete,	ha	provveduto	a	scaricare	il	file	e	a	registrare	il	video	con	

la	traduzione	di	quanto	spiegato	dal	docente.	In	questo	modo,	lo	studente	sordo	ha	potuto	conservare	il	

materiale	didattico	ed	essere	supportato	dalla	traduzione	in	LIS	così	da	poter	immagazzinare	e	ripetere	i	

contenuti	in	modo	più	appropriato.	
	

E’	stata	ottenuta	la	possibilità	di	mantenere	attivi	tutti	i	servizi	compreso	quello	di	il	tutorato	alla	

pari	a	distanza,	tutorato	per	studio,	comprendente	56	borsisti,	e	di	counceling	psicologico,	dopo	che	

le	disposizioni	del	DPCM	dell’8.03.2020	avevano	determinato	la	sospensione,	da	parte	dell’Ateneo,	di	

tutte	le	borse	di	collaborazione.		

- la	risposta	dei	tutor	alla	pari	è	stata	positiva:	buona	parte	di	loro	si	è	inizialmente	attivata,	

anche	a	titolo	volontario,	per	garantire	agli	studenti	di	non	perdere	le	lezioni.		

- tutorato	per	studio	la	quasi	totalità	degli	studenti	che	ne	ha	usufruito	in	presenza	ha	accettato	di	

proseguire	in	modalità	a	distanza.	Il	tutorato	per	studio	puo’	garantire	agli	studenti	la	possibilità	

di	 continuare	 a	preparare	 gli	 esami	 sia	 per	 gli	 appelli	 straordinari	 che	per	quelli	 della	 sessione	

estiva.		
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Nell’attività	 di	 tutorato	 per	 studio	 sono	 impegnati	 56	 borsisti	 per	 un	 totale	 di	 circa	 200	 ore	

settimanali.	 Si	 registra	 un	 aumento	 di	 richieste	 per	 nuovi	 studenti	 che	 finora	 non	 avevano	

richiesto	tale	servizio.	

- tutorato	 specializzato,	 gli	 studenti	 con	 Dis/DSA	 continuano	 a	 essere	 seguiti	 dai	 tutor	

specializzati,	 coordinati	dal	Settore.	 Il	 supporto	dei	 tutor	specializzati	è	quello	del	monitoraggio	

del	percorso	e	dell’efficacia	dei	supporti	assegnati,	attraverso	 videochiamate	 o	 scambio	di	 e-

mail.	Il	tutor	propone	strategie	a	studenti	e	tutor	alla	pari	per	superare	gli	ostacoli	e	nei	casi	più	

difficili	 anche	 per	 evitare	 l’abbandono	 della	 frequenza.	 (fruizione	 lezioni,	 preparazione	 degli	

esami,	gestione	TOLC	e	OFA,	richieste	libri	digitali,	contatti	con	i	referenti	e/o	docenti).		Inoltre	di	

recente	istituzione	è	la	figura	del	tutor	di	valorizzazione	del	merito,	nel	supporto	degli	studenti	

Dis/DSA	nell’accedere	ed	intraprendere	il	percorso	di	eccellenza.	

-	tutorato	didattico	a	distanza,	ad	oggi	i	26	gli	studenti	hanno	confermato	la	necessità	di	avere	il	

sostegno	 del	 tutor,	 per	 un	 totale	 di	 336	 ore	 di	 tutorato	 settimanali	 di	 supporto	 per	 prendere		

appunti,	 seguire	 con	 lo	 studente	 le	 lezioni	 in	 videoconferenza,	 procedere	 alla	 sbobinatura	 delle	

video	lezioni	o	delle	lezioni	con	i	soli	file	audio.	

Per	gli	studenti	sordi	segnanti,	ovvero	gli	studenti	che	parlano	la	Lingua	dei	Segni	Italiana	

(L.I.S.),	è	stato	attivato	il	servizio	di	interpretariato	per	seguire	le	lezioni	in	modalità	

telematica.	Gli	studenti	si	sono	collegati	tramite	invito	all’applicazione	Hangouts	Meet	-	lo	stesso	

è	stato	effettuato	per	l'interprete	inserita	nella	mailing	list	dei	partecipanti,	così	da	poter	ascoltare	

direttamente		il	docente		contemporaneamente	all’avvio	della	videochiamata	con	l'interprete,	

tramite	altro	dispositivo.	
	

La	didattica	a	distanza:	considerazioni	preliminari	

Da	valutazioni	 che	 il	 Settore	ha	predisposto	 consultando	25	 studenti	disabili	 e	 	30	 studenti	 con	

DSA	chiedendo	di	esprimersi	sulla	didattica	a	distanza	con	l’obiettivo	di	conoscere	i	punti	di	forza	

e/o	le	criticità	incontrate,	è	emerso	quanto	segue:			

1.	La	 teledidattica	 favorisce	 la	 fruizione	 delle	 lezioni.	 Le	persone	 con	disabilità	 fisiche,	 non	

dovendosi	 spostare,	 possono	 seguire	 numerosi	 corsi,	 mentre	 le	 persone	 con	 deficit	 della	

regolazione	 emozionale,	 possono	 fruire	 delle	 lezioni	mentre	 effettuano	 alcune	 attività,	 secondo	

diverse	testimonianze	riportate	anche	dagli	studenti	agli	stessi	docenti	e	da	segnalazioni	giunte	da	

piu’	parti	(es.		mail	studente	con	grave	cardiomiopatia…)	

2.	Possibilità	di	avere	un	archivio	con	 le	 lezioni	 svolte	che	permette	di	recuperare	eventuali	

lezioni	 perse	 e	 dà	 la	 possibilità	 di	 poterle	 rivedere	 o	 riascoltare	 più	 volte,	 così	 da	 potersi	

soffermare	 e	 comprendere	 eventuali	 passaggi	 che	 possono	 non	 essere	 stati	 compresi	 ad	 una	

prima	spiegazione.		
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3.	Lo	studente	può	gestire	i	materiali	e	i	contenuti	a	disposizione	secondo	le	sue	esigenze	

e	i	suoi	stili	di	apprendimento	senza	dover	essere	necessariamente	vincolato	alle	modalità	

proprie	della	lezione	frontale.	

4.	Accessibilità	e	flessibilità	che	rendono	autonomo	lo	studente	anche	quando	ha		gravi	

disabilità.	

I	 risultati	 ottenuti	 verranno	 confrontati	 con	 le	 stesse	 valutazioni	 (quesiti)	 effettuate	 su	 un	

equivalente	campioni	di	studenti	senza	Dis/DSA,	anche	con	l’ausilio	dei	Referenti	di	Facoltà	per	

gli	studenti	Dis/DSA.	Questi	risultati	inoltre	sono	stati	già	riportati	da	molti	studenti	(con	

o	 senza	 DIS/DSA)	 secondo	 quanto	 emerge	 da	 esperienze	 comuni	 di	 docenti,	 studenti,	

tutor,	in	linea	con	Universal	design.	

Da	una	visione	piu’	attuale,	la	didattica	online	sembra	avere	una	diversa	velocità	rispetto	alla	didattica	in	

presenza:	la	maggior	parte	degli	studenti	acquisisce	i	contenuti	di	60	minuti		in	30	minuti	online.	Come	

per	gli	studenti	Dis/DSA,	tutti	gli	studenti	trovano	vantaggio	nel	riascoltare	la	lezione,	osservare	dettagli	

e	rielaborare	concetti	che	piu’	facilmente	sfuggirebbero	durante	la	lezione	in	classe.	Questo	tipo	di	

didattica	sembra	essere	complessivamente	maggiormente	apprezzata	da	tutti	gli	studenti	grazie	ad	una	

maggiore	flessibilità	ed	al	piu’	elevato	livello	di	attenzione	che	complessivamente	riesce	a	creare	anche	

relativamente	agli	argomenti	considerati	piu’	difficili.	Permette	una	maggiore	condivisione	facilitando	un	

approccio	con	la	formazione	spontanea	di	piccoli	gruppi	di	studenti.	Inoltre,	la	lezione	tradizionale	di	60	

minuti	non	sembra	ideale		nella	didattica	online.	Infatti,	di	maggior	valore	didattico	è	considerata	la	

formulazione	della	lezione	strutturata	in	una	serie	di	miniletture	di	circa	6-15	minuti	ciascuna,	costituite	

eventualmente	anche	da	video-sezioni,	ciascuna	dedicata	alla	presentazione	di	1	o	2	argomenti	

principali	con	associato	un	set	di	letture	bibliografiche.		
1.	JAMA	The	Inevitable	Reimagining	ofMedical	EducationJAMA	March	24/31,	2020	Volume	323,	Number	12.	
2.	Berg	R,	Brand	A,	Grant	J,	Kirk	JS,	Zimmerman	T.	Leveraging	recorded	mini-lectures	to	increase	student	learning.	
Course	Design.	2014;14(2):5-8.	

	
Criticità	specifiche	da	tenere	in	considerazione	

1. Gli	studenti	sordi	oralisti	hanno	presentato	problemi	nella	didattica	a	distanza.	

Possono	seguire	le	lezioni	in	videoconferenza	aiutandosi	con	la	lettura	del	labiale	del	docente	

ma	 sono	 tuttavia	 impossibilitati	 ad	 usufruire	 dell’archivio	 di	 lezioni	 che	 prevede	 il	 solo	 file	

audio.			Proposta:	l’attivazione	dei	sottotitoli	per	tutti	i	tipi	di	lezione.	

2. La	maggior	parte	degli	studenti	con	DSA	segnala	mancato	confronto	con	i	docenti,	problemi	di	

concentrazione	e	difficoltà	nella	comprensione,	materiali	didattici	non	adeguati.		

3. Garanzia	 della	 privacy	 durante	 gli	 esami	 orali.	 Sia	 studenti	 disabili	 che	 con	 DSA	 sono	

preoccupati	di	come	potrà	essere	garantita	la	loro	privacy	durante	gli	esami	orali	mentre	viene	

assicurata	loro	l’applicazione	degli	strumenti	compensativi	e	dispensativi	previsti	dalle	proprie	

certificazioni.	 La	 differenza	 con	 l’esame	 in	 presenza	 risiede	 nel	 fatto	 che	 in	 quest’ultimo	 la	

distanza	fisica	tra	gli	studenti	è	tale	che	l’utilizzo	di	eventuali	misure	compensative	o	la	stessa	

modalità	 con	 cui	 lo	 studente	 si	 esprime	 non	 sono	 completamente	 percepibili	 dagli	 altri	

candidati	a	differenza	dell’esame	a	distanza	dove	tutti	sentono	e	vedono	perfettamente.	
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																						Proposta:	 creare	 un’aula	 virtuale	 dedicata	 agli	 studenti	 con	 disabilità	 e	 DSA	 per	 lo	

svolgimento	dell’esame,	in	una	finestra	temporale	a	discrezione	del	docente	(in	orario	diverso	

nella	medesima	giornata	o	anche	in	altra	giornata).		

A	 garanzia	 della	 corretta	 verbalizzazione	 dell’esame,	 lo	 svolgimento	 pubblico	 dello	 stesso	

avverrebbe	 mediante	 la	 visione	 e	 l'ascolto	 anche	 ad	 esterni,	 oltre	 al	 candidato	 e	 	 alla	

commissione,	che	nel	caso	specifico	potrebbe	includere	anche	tutor	alla	pari	e/o	collaboratori	

di	cattedra	a	discrezione	del	docente.	

4. Uso	 degli	 strumenti	 compensativi.	Alcuni	docenti	 avanzano	perplessità	 sulle	modalità	piu’	

adeguate,	per	esempio,	di	uso	dei	formulari	e	delle	mappe	concettuali.	E’	necessario	in	questo	

caso	non	limitare	il	ricorso	a	questi	strumenti	ma	continuare	a	garantirli.		

La	Legge	170/2010	richiama	le	istituzioni	formative	all'obbligo	di	garantire	«l’introduzione	di	

strumenti	 compensativi,	 compresi	 i	 mezzi	 di	 apprendimento	 alternativi	 e	 le	 tecnologie	

informatiche,	nonché	misure	dispensative	da	alcune	prestazioni	non	essenziali	ai	fini	della	qualità	

dei	concetti	da	apprendere».	 	 	A	 tal	proposito,	come	specificato	dalle	Linee	guida	per	 il	diritto	

allo	 studio	 degli	 alunni	 e	 degli	 studenti	 con	 DSA,	 allegate	 al	 d.m.	 12	 luglio	 2011,	 strumenti	

tecnologicamente	 meno	 evoluti	 quali	 tabelle,	 formulari,	 mappe	 concettuali,	 sollevano	 lo	

studente	con	DSA	da	una	prestazione	resa	difficoltosa	dal	disturbo,	senza	peraltro	facilitargli	il	

compito	dal	punto	di	 vista	 cognitivo.	 L'utilizzo	di	 tali	 strumenti	non	è	 immediato	 e	 i	 docenti	

avranno	cura	di	sostenerne	l'uso	da	parte	di	alunni	e	studenti	con	DSA.	

Tale	 riflessione	 è	 in	 continuità	 con	 quanto	 espresso	 nelle	Linee	Guida	per	 i	 docenti	 in	 favore	

degli	 studenti	 con	 disabilità	 e	 con	DSA	approvate	 dalla	 Commissione	 per	 le	 iniziative	 in	 favore	

degli	 studenti	 disabili	 e	 con	 Dsa	 dell'Ateneo	 Sapienza	 nel	 gennaio	 2019	 e	 con	 quanto	

recentemente	enunciato	in	una	nota	ministeriale	388	del	17	marzo	2020	che	invita	a	porre	

attenzione	 agli	 studenti	 con	 DSA:	 “Occorre	 rammentare	 la	 necessità,	 anche	 nella	 didattica	 a	

distanza,	 di	 prevedere	 l'utilizzo	 di	 strumenti	 compensativi	 e	 dispensativi,	 i	 quali	 possono	

consistere,	a	puro	titolo	esemplificativo	e	non	esaustivo,	nell'utilizzo	di	software	di	sintesi	vocale	

che	 trasformino	 compiti	 di	 lettura	 in	 compiti	 di	 ascolto,	 libri	 o	 vocabolari	 digitali,	 mappe	

concettuali”,	 e	nella	 	Nota	 inviata	dal	Ministro	dell’università	e	della	 ricerca	 	 alla	Sapienza	 in	

data	 22	marzo	 2020	 che	 	 sottolinea	quanto	 segue:	 ‘In	questo	particolare	momento,	tuttavia,	

sottolineo	la	necessità	di	mantenere	sempre	un	contatto	diretto	sia	con	gli	studenti	con	disabilità,	

sia	 con	 i	 loro	 docenti,	 al	 fine	 di	 individuare	 eventuali	 situazioni	 di	 particolare	 difficoltà	 nella	

fruizione	della	didattica	a	distanza	e	porre	in	essere,	se	necessario,	ulteriori	accorgimenti.”		

	-	Si	ribadisce	pertanto	l’importanza	anche	in	questa	fase,	del	ruolo	di	tutte	le	figure	coinvolte	

come	 il	Settore,	 il	 counseling,,	 i	 tutor,	 i	Referenti	di	Facoltà	e	 	 tutti	 i	docenti	 	nel	 supporto	di	

questi	studenti.	
	

													Riunione	informativa	della	CDA	del	31/3/2020																																																				Prof.ssa	Anna	Paola	Mitterhofer	


